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L’anno scorso ha fatto parte 
dell’equipe medica che ha 
salvato la vita al poliziotto 

accoltellato nella stazione milane-
se di Lambrate. La dottoressa di 
Melegnano Giorgia Cornacchini è 
stata insignita del prestigioso titolo 
di Cavaliere   

“Ai giovani consiglio tanta 
formazione, è fondamen-
tale dedicarsi al volonta-

riato”. Laura Stucchi descrive così 
l’avventura nei vigili del fuoco. Og-
gi è l’unica donna in Italia con la 
qualifica di Funzionario Tecnico 
Antincendi Volontario  

Un altro grande risultato per 
la giovane atleta di Mele-
gnano Alice Parodi, che si è 

laureata campionessa provinciale 
nel salto triplo. Grazie alla sua otti-
ma prova, la Lombardia si è poi 
confermata la corazzata dell'atleti-
ca giovanile italiana 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Colpo di scena per l’area della San Carlo in fondo a via per Carpiano 
Nel frattempo c’è il ritorno di fiamma Lidl-Tamini          pag. 2

Melegnano in festa per i 25 anni di sa-
cerdozio di don Massimo Bellotti. 
Domenica don Massimo ha celebrato 

la Messa solenne nella chiesa di San Gaetano 
in zona Giardino. Dopo i ringraziamenti del 
prevosto don Mauro Colombo a nome della 
comunità religiosa, nell’omelia don Bellotti ha 
tracciato una sorta di bilancio del suo mini-
stero sacerdotale.  
“Come tutte le persone, ho vissuto momenti 
complicati e leggeri, belli e difficili - sono state 
le sue parole -. Ogni giorno ho sentito accanto 
a me la presenza del Signore Gesù, che si è ri-
velata fondamentale per il mio cammino di 
fede. Da soli non ce la facciamo a risolvere tut-
ti i problemi: dobbiamo affrontarli assieme in 
un cammino di condivisione. Ringrazio tutti 
coloro che mi hanno accompagnato in questi 
25 anni di sacerdozio: a partire dalla mia fa-
miglia, che mi ha aiutato nei momenti di dif-
ficoltà. E poi i sacerdoti con le comunità che 
mi hanno accolto nel corso del mio ministero 
- ha concluso don Massimo -. Da vari anni so-
no attivo anche nelle comunità di don Chino 
Pezzoli: giocano un ruolo di primo piano a fa-
vore di chi è scivolato nelle dipendenze”.  
La celebrazione è quindi continuata in un’at-
mosfera di viva partecipazione e serena leti-
zia: in tanti hanno festeggiato don Massimo in 
un momento tanto significativo del suo mini-
stero sacerdotale. 

Editoriale

Don Massimo fa 25 
Il grazie della città 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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In via per Carpiano tramonta l’ipotesi del maxi-stabilimento di patatine

Stefano Cornalba 
 
 

Se ne parlava da al-
meno un quindi-
cennio: a fine 2023 

era stata anche siglata la 
convenzione urbanisti-
ca. Ma adesso è definiti-
vamente saltato il maxi-
intervento della San 
Carlo a Melegnano. 
Quasi certamente verrà 
realizzato un Data Cen-
ter sull’area di 200mila 
metri quadrati in fondo 
a via per Carpiano.  
 
Il clamoroso colpo di 
scena è emerso nell’ul-
timo consiglio comuna-
le: incalzato dall’ex pri-
mo cittadino di Alleanza 
Verdi Sinistra Pietro 
Mezzi, a darne notizia è 
stato il sindaco Vito Bel-
lomo. “La San Carlo ha 
ceduto al gruppo Vitali 
l'area grande oltre 
200mila metri quadrati 

in fondo a via per Car-
piano - ha detto il primo 
cittadino -. Ci è stata 
prospettata la possibili-
tà di un Data Center, che 
verrebbe realizzato da 
una multinazionale atti-
va nel settore”.  

Sempre secondo quanto 
chiarito dal sindaco Bel-
lomo, “al momento non 
è stato formalizzato nul-
la. Terremo informato il 
consiglio comunale 
quando ci saranno ulte-
riori novità”.  
La zona interessata è 
quella in fregio all’A1, a 
ridosso della linea del-
l’Alta Velocità e delle 
principali vie di comu-
nicazione del territorio: 
su un’area grande 

120mila metri quadrati, 
dall’altra parte di via per 
Carpiano è in corso di 
costruzione un gigante-
sco Data Center.  
 
Mezzo miliardo 
Realizzato dalla società 
americana Vantage, co-
sterà in tutto oltre mez-
zo miliardo di euro. Nei 
mesi scorsi è stato ulti-

Area San Carlo, tutto da rifare 
In arrivo il terzo Data Center 

Nella foto  
l’ex area 
San Carlo 

mato il primo dei quat-
tro lotti di cui si compor-
rà l’innovativa infra-
struttura.  
In tempi recenti la Re-
gione Lombardia ha da-
to il via libera al comple-
tamento dell’intervento, 
che prevede un moder-
no polo per la raccolta, 
l’archiviazione e la ge-
stione delle informazio-

Non è la prima volta che rientrando a 
casa verso il tramonto, che in maggio 
guadagna qualche ora in più, mi capi-
ta di sentire un vociare di bambini pro-
veniente dal piccolo cortile del condo-
minio sul lato opposto della strada. Un 
dignitoso stabile anni ‘50 una volta 
abitato da gente popolare, ora diven-
tato un luogo in cui una combinazio-
ne di elementi linguistici e culturali ha 
trovato dimora stabile, offrendo a que-
sta umanità in cerca di miglior futuro 
condizioni propizie per seminare e far 
crescere desideri di speranza. Quelle 
voci di bambini sono segnali di spe-
ranza in cui confidare, per nutrire una 
società dalle menti e dai cuori in deca-
dimento.  
Quelle voci di bambini siamo stati an-

Voci  
nel cortile 

che noi, nei nostri cortili abitati da volti, 
suoni, colori, odori che insieme forma-
vano un antico mosaico di vita. I cortili 
erano luoghi di aggregazione, dove si 
consumavano interminabili momenti 
di divertimento semplice. Nel cortile in 
Via Castellini, quello che un tempo era 
denominato “la curt del roi”, che anco-
ra ho nel cuore, le giornate erano scan-
dite dalle sirene della “Monti&Martini” 
e di voci era traboccante. Noi maschi 
trascorrevamo i pomeriggi sfidandoci 

Alessandro Massasogni

a calcio, a bussolotti, a biglie. Mentre le 
femmine si cimentavano in gare di gin-
nastica, a elastico, a “mondo”. Insieme 
si giocava a “nascondino”, a “un due tre 
stella!” e molto altro con una scorta il-
limitata di fantasia. In alcune sere esti-
ve, prima che il buio ci avvolgesse, im-
provvisavamo spettacolini a cielo 
aperto: scenette, canzoni e danze offer-
te al pubblico affacciato ai balconi e alle 
finestre, come palchetti a teatro. Da 
quegli stessi varchi qualche ora prima 
ci aveva raggiunto imprecante una vo-
ce adulta che rimproverava per il trop-
po chiasso. 
Ricordi che ritornano alla luce come 
momenti preziosi che ci regalano il 
senso della nostra storia. Voci nel cortile 
di cui anche noi siamo stati speranza. 

ni digitali. Un po’ come 
avverrebbe per il secon-
do Data Center ipotizza-
to sull’ex Bertarella: la 
Vantage ha infatti acqui-
stato un'altra area gran-
de 40mila metri quadra-
ti.  
Ed ora ecco la clamoro-
sa novità di una terza in-
frastruttura di questo ti-
po in quella zona di 

Melegnano: nella perife-
ria ovest vedrebbe la lu-
ce una vera e propria 
cittadella dei Data Cen-
ter, che rappresentereb-
be un unicum sull’inte-
ro territorio e non solo.  
Tutto questo grazie alla 
potente centrale elettri-
ca realizzata dal gruppo 
Terna sotto la supervi-
sione del ministero 
competente, che avrà il 
compito di alimentare le 
infrastrutture previste in 
fondo a via per Carpia-
no. Per la gestione futu-
ra si sono fatti avanti i 
maggiori player del set-
tore: è il caso di Google, 
Microsoft, Meta e altri 
ancora, che sarebbero 
pronti ad investire nella 
realtà locale. 

Un colpo 
di scena 

Tamini 
e Lidl 

Ritorno 
di fiamma 

Sulla via Emilia

Nella foto 
la sede 

della Tamini 

Dopo il grande freddo dei mesi scor-
si, ritorno di fiamma per la maxi-
operazione Tamini-Lidl. Il super-
mercato del colosso commerciale è 
pronto a traslocare sull’area ai lati 
della via Emilia, che per interi decen-
ni è stato il quartier generale del-
l’azienda di trasformatori. “Me l’han-
no comunicato i responsabili di 
Terna, alla quale appartiene la Tami-
ni - ha affermato il sindaco Vito Bel-
lomo -. E’ ripresa la trattativa con la 
Lidl, che sarebbe in una fase molto 
avanzata”. Oltre ad un parcheggio 
con un centinaio di posti auto, l'in-
tervento vedrebbe la creazione di 
un'area verde e di una nuova strada 

a senso unico in uscita da via Fermi sulla 
via Emilia. Per quanto riguarda l'attuale 
sede della Lidl, il Piano di governo del 
territorio ne prevede una destinazione 
residenziale con i piccoli negozi di vici-
nato.  
 
Parcheggio e area verde 
“A ottobre abbiamo presentato una dif-
fida che richiama il Comune e la pro-
prietà al rispetto delle prescrizioni impo-
ste da Città metropolitana e Arpa - ha 
però incalzato l’ex sindaco di Alleanza 
Verdi Sinistra Pietro Mezzi -. Noi voglia-
mo la bonifica e la rigenerazione del-
l’area. Abbiamo quindi avanzato una 
proposta alternativa - ha ribadito Mezzi 

facendosi portavoce anche di Pd e 
Insieme Cambiamo -. A differenza 
di quella sostenuta dall'amministra-
zione, prevede la bonifica integrale 
del sito inquinato. Su questi argo-
menti ci misureremo presto, quan-
do discuteremo la mozione in tema 
di Tamini”. 

Sogni di Massa 
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E' finita l'esclusività delle mamme: 
"Di mamma ce n’è una sola", si can-
tava il dieci maggio, nel giorno della 
sua festa, quando nelle dolci carezze 
ti avvolgeva nel suo amore. Da oggi 
le cose cambiano grazie al recentis-
simo parere della Corte Costituzio-
nale: le mamme possono raddoppia-
re! Due mamme è meglio di una: 
potrebbe essere il nuovo slogan.  
Una mamma biologica, cioè la 
mamma procreatrice (chiamiamola 
così), e la sua partner. Pur non aven-
do partorito e non avendo poteri de-
cisionali, si può decorare del titolo di 
genitorialità. Basta che abbia dato il 
consenso alla procreazione stessa.  
Se le parole hanno ancora un signifi-
cato (e mamma lo sappiamo bene 
cosa significa), i fatti ci dicono il con-

Due 
meglio 
di una 

La versione di Prandi trario. Attenzione: tutte queste ope-
razioni avvengono aggirando i nostri 
confini, il nostro Parlamento e le no-
stre leggi. In Italia, per ora, non lo 
permettono.  
Tutto in funzione dei figli, dice qual-
cuno, e soprattutto nel loro interesse 
di minore: come tali e grazie a questa 
normativa, si ritroveranno con un ec-
cesso e un difetto permanente.  
 
Neologismi complessi 
Madre intenzionale e famiglia mono-
parentale sono neologismi complessi 
per temi troppo intrisi di politica, 
pseudo-diritto e concezione distorta 
di società. Tutto questo ribaltone a 
discapito del nostro innato pensiero 
di famiglia, forse un po’ arrugginito, 
ma ancora in piena forma.  

Un ribaltone deciso da quindici per-
sone riuniti a Corte che, nominate da 
altri pochissimi, costruiscono in bar-
ba alla stragrande maggioranza della 
popolazione nuove strade e nuovi 
concetti di famiglia.  
E il passo successivo riguarderà con 
lo stesso ingegno anche i papà. E 
penso proprio a loro, genitori aventi 
diritto, ma in via d'estinzione come 
le api solitarie. La famiglia tradizio-
nale, nata da una coppia di persone 
che si uniscono in matrimonio e ge-
nerano figli, è obsoleta e non piace 
più?  
Si faccia una benedetta legge dove 
sia il popolo a decidere in una forma 
perlomeno democratica. 
 
Si cambi la Costituzione!  

Ernesto Prandi

Franco Marignano 
 
 

A Melegnano di-
vampa la polemi-
ca sull’area comu-

nale dove sorgeranno la 
casa e l’ospedale di co-
munità, che tra il 1800 e 
il 1900 ospitava l’antico 
cimitero di Pedriano. E’ 
in forte ritardo il maxi-
intervento finanziato dal 
Pnrr, che dovrà tassati-

vamente concludersi 
l’anno prossimo.  
In queste settimane le 
forze di opposizione 
hanno incalzato a più ri-
prese l'esecutivo di cen-
trodestra. Il motivo è le-
gato al fatto che le future 

strutture socio-sanitarie 
sorgeranno sull’antico 
cimitero della frazione 
sangiulianese di Pedria-
no, dove il camposanto 

L’ospedale sull’antico cimitero 
A Melegnano divampa la bagarre 

Nelle immagini 
Bellomo, Mezzi, 

Bertoli, Santo, 
Lambri e Signorini 

Secondo le forze di opposizione, sono state ritrovate lapidi e anche resti umani

è rimasto attivo per cir-
ca un secolo tra il 1800 e 
il 1900.  
“Da quanto ci risulta so-
no state trovate lapidi e 

resti umani - hanno at-
taccato i consiglieri Pd 
Alessandro Lambri e 
Dario Signorini con l’ex 
sindaco di Alleanza Ver-
di Sinistra Pietro Mezzi e 
Cosimo Santo di Insie-
me Cambiamo -. Si 
spiega così la presenza 
delle archeologhe: in 
questa fase il cantiere 
sembra fermo. Voglia-
mo quindi una relazio-
ne dettagliata su tutto il 
comparto: l’intera vi-
cenda deve essere af-
frontata con decisione e 
senza tentennamenti”.  
 
La replica del sindaco 
Anche l’altro ex sindaco 
di Progetto Melegnano 

Rodolfo Bertoli ha chie-
sto “chiarimenti sulle ra-
gioni delle indagini di 
natura archeologica”. 
Secondo quanto chiari-
to dal sindaco Vito Bel-
lomo, ”sono legate al ri-
trovamento di materiale 
che rende necessarie 
operazioni di questo ti-
po.  
 
All’esito delle indagini la 
Soprintendenza ci co-
municherà i risultati 
raggiunti. Nel frattempo 
l’intervento continua 
senza alcun tipo di so-
spensione”. Il consiglie-
re Dem Signorini ha sol-
levato la questione delle 

tempistiche. “Finanziati 
dai circa 8 milioni del 
Pnrr - ha rimarcato -, i 
lavori devono conclu-
dersi entro il 30 giugno 
2026, ma al momento 
sono in forte ritardo”.  
Il sindaco Bellomo ha 
invece indicato ”nel 31 
dicembre 2026 il termi-
ne per il completamen-
to dell’operazione”. Ne-
gli ultimi giorni sono 
state diverse le prese di 
posizione: il capogrup-
po regionale di Alleanza 
Verdi Sinistra Onorio 
Rosati ha chiesto anche 
la convocazione urgen-
te della commissione 
speciale Pnrr. Al mo-
mento in cui andiamo 
in stampa è questa la si-
tuazione sul caso della 
casa di comunità, di cui 
vi terremo informati sui 
prossimi numeri del 
“Melegnanese”. 
 

Archeologhe 
in campo 

Biblioteca comunale 
Si riapre il pomeriggio? 
Nessun mutamento in estate per gli orari della bi-
blioteca nel piazzale delle Associazioni. Da settem-
bre potrebbe tornare ad essere aperta anche nel po-
meriggio. E’ quanto ha ipotizzato il vicesindaco 
Simone Passerini: l’occasione è stata la mozione 
presentata in consiglio comunale dalle opposizioni 
di Pd, Alleanza Verdi Sinistra e Insieme Cambiamo.  
 
Mozione in consiglio 
In estate la biblioteca sarà aperta il martedì e il mer-
coledì dalle 10 alle 18.30; il giovedì, venerdì e sabato 
dalle 10 alle 14.30. 

Forse dal mese di settembre

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Erano davvero un posto incredibile: è 
vero, spesso c’era da indossare la di-
visa e la disciplina era rigorosa. Ma le 
emozioni in colonia erano qualcosa 
di speciale. Negli anni del boom le co-
lonie marine erano numerosissime: 
spesso provati da periodi economica-
mente difficili, i genitori dovevano 
privarsi delle ferie. Almeno i bambini 
potevano godere dell’aria buona del 
mare o della montagna. Oggi i centri 
estivi la fanno da padrone, ma si per-
de tutto il fascino della prima avven-
tura via da casa, senza la famiglia. Re-
sta qualche possibilità di andare in 
colonia, ma sono davvero poche: 
molti genitori preferiscono spendere 
meno mantenendo i figli in città.  
Alcuni hanno bellissimi ricordi: si 
giocava a scangai (bastoncini colo-
rati sovrapponibili) con le tegine 
(agrette della spuma giommi). Si co-
struiva una pista sulla sabbia: vince-
va chi arrivava primo. Oppure si gio-
cava a bandiera: la pecca principale 
era che si mangiava poco, ma rima-
neva anche l’unico modo per andare 
un po’ al mare. Era anche bello e di-

Che fine 
han fatto  
le colonie  

estive? 

La pillola del Frank

vertente per l’amicizia che si instau-
rava con gli altri ragazzi.  
 
Posto incredibile 
Anche se scappava qualche lacrima 
perché distanti dai genitori. Il mo-
mento clou della mattinata era il ba-
gno che durava solo 10 minuti, non 
uno di più. Le assistenti si mettevano 
in circonferenza nel tratto di mare 
basso: poi un fischio potente e via. 
Partiva allora, all’unisono, un urlo li-
beratorio di tutti i bambini: la corsa 
forsennata liberi verso le onde, che 
ci attiravano irresistibilmente fino al 

fischio successivo.  
Per quel giorno la pacchia era termi-
nata. Guardavamo con invidia i bam-
bini al mare con le loro famiglie: con-
trariamente a noi, potevano fare tutto 
quello che volevano, specialmente in 
acqua. Le colonie ancora attive sono 
solo quelle dei figli dei dipendenti ex 
statali, come Fiat, Eni, Enel. Che fine 
han fatto le colonie non più utilizzate? 
Molte sono vecchie e cadenti. Altre 
hanno invece trovato nuova vita: co-
me quella di Cattolica, che è stata re-
staurata e oggi è il parco tematico “Le 
Navi”. 

Franco Monti

Gli amministratori di Melegnano presentano la rivoluzione del parcheggio in viale della Repubblica

Gino Rossi 
 
 

Il maxi-silos e il termi-
nal per sei linee di au-
tobus, ma anche la 

pista ciclo-pedonale so-
praelevata, che si colle-
gherà direttamente ai 
binari ferroviari. È que-

sto il rivoluzionario e 
più completo progetto 
ipotizzato in viale della 
Repubblica, che ha de-
stato l'interesse dell'as-
sessore regionale ai Tra-
sporti Franco Lucente. Il 

piano è stato presentato 
al Pirellone dal sindaco 
Vito Bellomo con l'as-
sessore ai trasporti Cri-
stiano Vailati. “L'inter-
vento contempla la 
realizzazione di un 
grande silos - hanno 
chiarito gli amministra-
tori -. Al piano terra tro-

veranno posto le sedi 
dei vigili del fuoco e del-
la Protezione civile”. 
 
Al primo piano… 
Verrà creato un posteg-
gio destinato alle auto. Il 
tutto completato dalla 
terrazza al secondo pia-
no. Gli attuali capanno-

“Il silos, il terminal bus, la pista e…”

ni verranno abbattuti 
per far posto al terminal 
bus, che accoglierà sei 
linee in arrivo da Sudmi-
lano, Lodigiano e Pave-
se. Una volta scesi dai 
bus, i pendolari raggiun-
geranno la vicina stazio-
ne attraverso il passag-
gio pedonale aperto in 

via Monsignor Bianchi.  
 
Ma non solo… 
Tra il terminal bus e il si-
los verrà creata una pista 
ciclo-pedonale sopraele-
vata, che collegherà di-
rettamente il posteggio ai 
binari ferroviari e termi-
nerà nel parcheggio di 
Rfi presente in piazza 
XXV Aprile. Tutto questo 
anche attraverso la pre-
senza di appositi ascen-
sori. L'intervento preve-
de inoltre una rotatoria 
all'altezza di viale della 
Repubblica, che agevole-
rà l'uscita dei mezzi di 
soccorso con i bus e le 
auto. 
 
I costi… 
Si tratta di un progetto 

decisamente ambizioso. 
Il piano ha incontrato il 
favore della Regione, a 
cui toccherà l'onere 
economico dell'inter-
vento. 
 
I prossimi passaggi… 
Vedranno un nuovo in-
contro con la Regione, 
Rfi e l'Agenzia di tra-
sporto pubblico locale, a 
cui seguirà infine la for-
malizzazione del pro-
getto, che rappresenterà 
una vera e propria rivo-
luzione per la nostra cit-
tà. 

Progetto  
ambizioso 

Nell’immagine 
il parcheggio 

in viale  
della Repubblica 

Nell’immagine 
una classica 

colonia estiva 

Gli incentivi  
per l'installazione  

di impianti  
fotovoltaici  

con accumulo 

Gas Più Energie e Gas Più Servizi

Pubbliredazionale

Gas Più Energie, con la nuova so-
cietà del gruppo Gas Più Servizi 
Srl, annuncia un’importante ini-
ziativa per l’installazione di im-
pianti fotovoltaici con accumulo, 
offrendo incentivi esclusivi che 
rendono l’energia solare più ac-
cessibile. Grazie al Programma 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), i residenti dei comuni fi-
no a 50mila abitanti potranno be-
neficiare di un contributo a fondo 
perduto del 40% aderendo alla 
Comunità Energetica Rinnovabi-
le (CER) di Gas Più Energie. Inol-
tre, il restante 60% potrà essere 
coperto con soluzioni finanziarie 

vantaggiose offerte da partner 
affidabili come Misterfin. 
 
Il gruppo, guidato dal Presidente 
Tommaso Terzini, si allinea così 
agli obiettivi di transizione ecolo-
gica e sostenibilità: “Abbiamo 
ampliato la nostra offerta di ser-
vizi per supportare i clienti in tut-
to il loro percorso: dalla consu-
lenza iniziale alla progettazione, 
dall’installazione degli impianti 
fino all’assistenza post-vendita.  
 
A garantire il massimo livello di 
competenza è a disposizione il te-
am di consulenti energetici di Gas 

Più Energie, affiancato dal Diret-
tore Tecnico, Ingegnere Andrea 
Redaelli”. L’azienda è presente in 
Lombardia e Friuli Venezia Giulia 
con sedi operative a Melegnano, 
Vizzolo Predabissi, Milano Rogo-
redo, Milano Merlata, Codroipo e 
Lignano Sabbiadoro in provincia 
di Udine. 
 
Con il lancio di Gas Più Servizi Srl, 
il gruppo fa un passo avanti verso 
un futuro più sostenibile, pro-
muovendo l’adozione delle ener-
gie rinnovabili e contribuendo 
concretamente alla transizione 
ecologica. 
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Stefano Cornalba 
 
 

L’anno scorso ha fat-
to parte dell’equi-
pe medica che ha 

salvato la vita al poliziotto 
accoltellato nella stazio-
ne milanese di Lambrate. 
La dottoressa di Mele-
gnano Giorgia Cornac-
chini è stata insignita del 
prestigioso titolo di Cava-
liere. L’occasione è stata 
la tradizionale cerimonia 
del 2 giugno in prefettura 
a Milano, dove ha ricevu-
to il riconoscimento dalle 
mani del prefetto Clau-
dio Sgaraglia.  
Classe 1969, la 55enne è 
dirigente nel reparto di 

immunoematologia e 
medicina trasfusionale 
dell’ospedale Niguarda di 
Milano, dove lavora da 
quasi un trentennio. 

“Nella notte tra l’8 e il 9 
maggio 2024 siamo stati 
preallertati per l’arrivo di 
un paziente in condizioni 
molto gravi - sono le sue 
parole -, che aveva ne-
cessità di una massiva 
trasfusione di sangue”. Si 
trattava del 35enne Chri-
stian Di Martino, il vice-
ispettore di polizia ferito 
con tre fendenti alla 
schiena nella stazione di 
Lambrate.  
 
Condizioni gravi 
“Sin da subito si è messa 
in moto la macchina dei 
soccorsi prevista in casi 

Giorgia Cavaliere della Repubblica 

Nell’immagine 
la dottoressa 

Cornacchini 
con il prefetto 

Sgaraglia 

Nel 2024 la dottoressa Cornacchini di Melegnano salvò la vita ad un poliziotto accoltellato a Lambrate

simili - continua la dot-
toressa residente a Mele-
gnano -. In tutto sono 
state una settantina le 
trasfusioni tra sacche di 
sangue e plasma: ci sono 
volute quasi sette ore e 
diversi interventi chirur-
gici. Alla fine siamo riu-
sciti a salvare la vita del 
vice-ispettore”.  
Si spiega così il ricono-
scimento ricevuto in 
questi giorni, “che ovvia-
mente accolgo con gran-
de gioia - rimarca la dot-
toressa Cornacchini -. Lo 
dedico all’intera equipe 
del Niguarda: operato 

per un’emorragia inter-
na, il poliziotto è andato 
ben cinque volte in arre-
sto cardiaco. Il lavoro di 
medici e infermieri è sta-
to davvero straordinario”.  
 
Grande orgoglio 
Non a caso anche gli 
operatori del reparto di 
emodinamica hanno ri-
cevuto il titolo di Cavalie-
ri. Oggi in pensione, l’an-
no scorso l’allora prima- 
rio Silvano Rossini ha in-
vece ricevuto l’onorifi-
cenza dalla polizia di Sta-
to.  
Alla cerimonia era pre-
sente il vicesindaco di 
Melegnano Simone Pas-
serini, che ha partecipa-
to anch’egli alla premia-
zione della dottoressa 
Cornacchini. “La nostra 
comunità accoglie con 
grande orgoglio il titolo 
di Cavaliere attribuito al-

la dottoressa di Melegna-
no – ha detto il sindaco 
Vito Bellomo con lo stes-

so Passerini -, che le è sta-
to conferito dalle più alte 
cariche istituzionali”. 

Quasi 70  
trasfusioni 

Buson Cavaliere: 
“Gioia immensa” 
Anche lo storico parrucchiere 
di Vizzolo Gaetano Buson 
(nella foto di Rosanna Galli 
con il figlio Matteo) è stato in-
signito del prestigioso titolo 
di Cavaliere. Tutto questo a 
coronamento di una lunghis-
sima carriera, che da ben 62 
anni lo vede armeggiare tra 
pettini, forbici e rasoi. “E’ una 
gioia immensa - ha detto 
commosso Buson -. Il pensiero va al mio maestro 
Graziano Rossato, da cui ho carpito i segreti del me-
stiere: da lassù sarà certamente orgoglioso di me”.  
 
62 anni di carriera 
A soli 14 anni il giovanissimo Gaetano lavorava nella 
bottega di Graziano Rossato in via Lodi a Melegna-
no: non a caso il negozio si chiamava "Graziano-
Gaetano". Nome che mantenne anche quando tra-
slocò a Vizzolo, dove è presente da 40 anni in piazza 
Puccini. Il tutto completato dall’innata passione per 
le mitiche Vespa, che ne hanno fatto una vera e pro-
pria istituzione sul territorio. 

Il barbiere di Vizzolo
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Maria Teresa Bettinelli 
Referente gruppo scuola 
 
 

Attiva dal 2018 con 
due sezioni, la 
scuola di italiano 

per straniere e stranieri 
della Banca del Tempo 
di Melegnano ha inizia-
to l’anno scolastico 
2024-25 attivando sette 
classi con livelli di inse-
gnamento che spaziano 
dall’analfabetismo al-
l’intermedio. L’orario 
diurno in cui si svolgono 
le lezioni (complemen-
tare rispetto a quello se-
rale di altre strutture che 
operano a Melegnano) 
fa sì che l’utenza sia in 
gran parte costituita da 
donne non inserite in 

La scuola d’italiano per stranieri 

Nella foto 
la festa  
di fine  

anno 

I numeri del servizio promosso dalla Banca del Tempo nel palazzo delle Associazioni

ambienti lavorativi, 
spesso con bambini in 
età scolare, e da donne 
che lavorano in attività a 
turni. 
In particolare in questo 
anno scolastico 2024/25 
abbiamo registrato 91 
iscrizioni (15 maschi e 
76 femmine), di cui 73 
inseriti da ottobre 2024 

nelle sette classi. L'età è 
compresa tra i 20 ed i 75 
anni. Sono 21 i Paesi di 
provenienza, che attra-
versano tutti i punti car-
dinali del mondo. 

91 iscritti 
Hanno portato a termi-
ne l’anno circa 40 perso-
ne, alle quali è stato 
consegnato un attestato 
di frequenza: pur non 
avendo validità legale, 
ha sicuramente una va-

lidità sociale. Una deci-
na tra le nostre allieve ha 
raggiunto le competen-
ze necessarie per soste-
nere con esiti positivi gli 
esami per le certificazio-
ne Cils (titolo ufficial-
mente riconosciuto se-

condo il Quadro comu-
ne europeo di riferi-
mento ): in 5 hanno ot-
tenuto il livello A2, una 
ha ottenuto il livello B1 e 
due sosterranno il livello 
B2.  
I nostri corsi si fondano 

sulla convinzione che 
l’acquisizione di una 
competenza linguistica 
adeguata sia indispen-
sabile per diventare par-
te del mondo in cui si vi-
ve: ci piace pensare che, 
attraverso il nostro im-
pegno costante, stiamo 
contribuendo a mante-
nere la pace nel territo-
rio. Ringraziamo le am-
ministrazioni che si 
sono susseguite per gli 
spazi concessi e tutte le 
nostre socie e soci che, 
con passione e perseve-
ranza, si adoperano per 
questa preziosa attività. 

Attività 
preziosa 

Insegnanti 
e alunni 

Mondi 
separati

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

La carramatta, per chi non lo sapes-
se, è un veicolo rudimentale molto 
facile da costruire, composto da al-
cune tavole di legno e tre cuscinetti a 
mo' di ruote, una davanti e due die-
tro. Quando il prof Vitaliano Scimè, 
da alunno, si divertiva a fantasticare 
col suo compagno di banco sul suo 
insegnante di matematica, che a tut-
ta velocità, in sella alla sua carramat-
ta, arrivava da casa a scuola; l'inse-
gnante, di nulla accorgendosi, in 
tutto ciò continuava a spiegare. An-
dava così, tra alunni e insegnanti, al 
tempo in cui il prof Scimè era un 
alunno. E ora che il prof era lui, nulla 
era cambiato.  
Presente la quarta parete a teatro? Se 
lo sarebbe detto da solo, il prof Sci-
mè, se solo se ne fosse accorto. Parete 
abbattuta ai primi del Novecento da 
Pirandello. Lo insegnava tutti gli anni 
a scuola. Ma in classe la parete tra in-

segnante e alunno molto spesso c'è an-
cora, e tutta intera. I due mondi riman-
gono, non si contano le volte, separati. 
Non comunicanti.  
 
Esperienze diverse 
Nei ricordi di quel tempo lontano, in cui 
il prof Scimè era studente, riaffiorava lei, 
la giovane supplente di italiano che ave-
va allietato, con le sue grazie, i maschi 
della classe, per un periodo troppo breve, 
ma indimenticabile. Quando spiegava, 
gli occhi dei maschietti erano tutti per la 
piega complice della sua camicia. Lei 
ignara, non si accorgeva. Anche lei. Un 
giorno invitò la classe a casa sua, per sa-
lutarla quando era tornata la titolare. Fu 
in quella occasione che qualcuno di loro 
osò svelare gli sguardi maliziosi e per 
nulla schivi. Con loro grande sorpresa, 
non la prese male. Sorrise. Ancora quella 
parete invisibile tra insegnante e alunni.  
Per anni, tutte le mattine, insegnante e 

alunni vivono nello stesso luogo - la 
classe - ma, al di là delle apparenze, 
vivono e conserveranno nella me-
moria, spesso, esperienze diverse. 
Cosa ricordava il prof Scimè delle 
ore di Matematica con la carramatta 
e cosa ricorderà, se qualcosa ricorda, 
quello stesso prof di Matematica? E 
la giovane avvenente supplente 
d'italiano? E gli alunni? Cosa esatta-
mente sarebbe difficile dire, di sicu-
ro non esattamente le stesse cose.  
L'alunno a cui il prof Scimè diceva di 
non volergliene, se voleva più bene 
a Svevo che a lui. Ricordate? Si tratta 
di un discorso tutto da fare: sul mez-
zo e il fine. Perché di questo si tratta: 
se la letteratura, in sostanza, sia il 
mezzo o il fine. A scuola il fine do-
vrebbero essere gli alunni. Qui sta 
l'inciampo, direbbe Amleto, e po-
trebbe dirlo con lui il prof Scimè.  

Continua 

Tutto esaurito a Melegnano per la grande festa dell’Abio. Oltre 50 bambini si sono dati appuntamento nel fossato del 
castello. E’ questo il bilancio del tradizionale evento di primavera, che è stato organizzato come sempre dalla storica 
associazione locale.

Le feste dell’Abio non finiscono mai!!!

Il vero amore è camminare mano nella 
mano nella quotidianità. Vi auguriamo 
di farlo ancora per tanti anni.  
Daniela e Tong, Donatella Andrea e Mat-
tia, Valeria Mirko e Adele, Annibale e 
Dianella, Luisella, Genziana e Giacomo 

Tanti auguri!!!
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT

Inserzione pubblicitaria
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Stefano Cornalba 
 
 

“Ai giovani consi-
glio tanta for-
mazione, è fon-

damentale dedicarsi al 
volontariato”. La 38enne 
di Melegnano Laura 

Stucchi descrive così 
l’avventura di vigile del 
fuoco, che nei mesi scor-
si l’ha vista tagliare un 
prestigioso traguardo. 
Dopo aver concluso il 
percorso di formazione, 

“La mia vita di vigile del fuoco”

Nella foto 
Laura 

e papà 
Massimo 

In Italia Laura Stucchi è l’unica donna con la qualifica di Funzionario Tecnico Antincendi Volontario

è l’unica donna in Italia 
con la qualifica di Fun-
zionario Tecnico Antin-
cendi Volontario (FTAV).  
 
Partiamo dall’inizio… 
Dal 2011 indosso la divi-
sa dei vigili del fuoco. Ho 
iniziato come volontaria 
nel distaccamento di 
Sant’Angelo.  
 
Poi… 
Nel 2017 sono passata in 
quello di Melegnano, la 
città dove abito con la 
mia famiglia.  
 
Papà Massimo… 
Ha ricoperto incarichi di 
rilievo tra i vigili del fuo-
co nell’intero nord Italia. 
E’ stato certamente un 

grande esempio, ma 
non ha mai condiziona-
to le mie scelte.  
 
Oggi… 
Dopo essere diventata 
funzionaria, mi sono 
messa a disposizione 
del comando di Milano. 
Nel primo intervento 
come FTAV ho coordi-
nato più squadre in un 
principio d’incendio.  
 
A Melegnano… 
Supporto nel redigere i 
turni sulla base dei vo-
lontari a disposizione. 
Adesso i miei sono so-
prattutto ruoli di carat-
tere organizzativo: porto 
comunque nel cuore i 
tanti interventi effettuati 

negli anni. Era sempre 
una gioia immensa sal-
vare vite.  

Il segreto… 
Non è certo semplice 
conciliare il volontariato 

con la vita privata. Io so-
no fortunata perché an-
che mio marito fa il vigi-
le del fuoco. Diventa in 
ogni caso basilare lavo-
rare sul volontariato. 
 
Ai giovani… 
Consiglio tanta forma-
zione, che diventa sem-
pre più essenziale anche 
nel nostro settore. Il tut-
to completato da una 
passione innata: solo 
così sarà possibile di-
ventare veri angeli del 
soccorso. 

Molteplici 
interventi 

Rsa Castellini 
Giovani 
e ospiti 

protagonisti 

Con l’Avulss

Carla Fop

L’Associazione Avulss di Melegnano, 
con la pubblicazione del testo “Ge-
nerazioni in Musica, l'ascolto delle 
memorie condivise”, ha concluso il 
terzo progetto “Scuola Volontariato” 
in collaborazione con l'istituto Beni-
ni, con la generosa ospitalità della 
Fondazione Castellini e la costante 
disponibilità del Servizio di Anima-
zione.  
Ancora una volta abbiamo vissuto il 
“miracolo” comunicativo: il tema 
trattato, cioè la musica, ha favorito 
l'avvicinamento tra età ed esperien-
ze così diverse. Sono confluite le une 
nelle altre, creando un clima di gio-
iosa complicità. Nel corso dell'espe-
rienza sono stati toccati diversi temi 
musicali: una canzone tra le tante su 
cui abbiamo riflettuto è stata “Anche 
per te“ di Lucio Battisti. 
 
Dignità e speranza 
Cito testualmente le parole inviateci 
dalla Preside dell'istituto Benini, Cri-
stiana Molignani. “Una canzone che 
parla di solitudine e di dignità, di do-

lore silenzioso e di speranza. È una can-
zone che apre un dialogo profondo tra i 
nostri studenti e gli anziani: permette di 
parlare delle fragilità, ma anche del biso-
gno universale di essere visti, ascoltati, ri-
conosciuti. Esperienze come questa rap-
presentano la vera essenza dell’edu- 
cazione: imparare ad ascoltare, a pren-
dersi cura dell’altro, a scoprire che la di-
versità d’età, di vissuti, di linguaggi è una 
ricchezza straordinaria. Un ringrazia-
mento speciale va anche all’Associazio-
ne di volontariato Avulss per la sua pre-
senza discreta, costante, generosa, che 
ha arricchito ogni incontro con calore 
umano e attenzione autentica. Il vostro 

impegno silenzioso ha fatto la diffe-
renza”. 
L'Avulss ringrazia di cuore tutti gli 
ospiti della Fondazione Castellini 
che hanno partecipato con interesse 
e coinvolgimento: per i giovani che 
li hanno incontrati e conosciuti, so-
no diventati dei riferimenti e dei veri 
mentori per quanto riguarda la co-
noscenza, la capacità comunicativa, 
la resilienza di fronte alle fragilità e 
ai limiti personali! 
 
Il testo autoprodotto è in vendita, per 
chi lo desidera, ad un'offerta minima 
di 10 euro. 

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 

Ragazzi 
in oratorio 

Li riconoscete? 

Foto amarcord degli anni 80

Silvia Bini

Nuovo appuntamento con la rubrica delle 
vostre immagini amarcord, che fotografano 
la vita della città da svariati punti di vista. 
Ancora una volta è l'amico Fabio Ghigna ad 
inviarci lo scatto di un gruppo di ragazzi al-
l’oratorio del Carmine negli anni Ottanta. 
 
Inviateci i vostri scatti 
Vediamo se li riconoscete: sono da sinistra 
Gianni Massignani, Riccardo Rossi, Danie-
le Corrada (purtroppo deceduto, ma anco-
ra nel cuore di tutti noi), Nico Soffientini e 
Alberto Massignani. Inviateci altri scatti 
amarcord: li pubblicheremo sul primo nu-
mero utile del nostro quindicinale.  
 
Potete farlo inviando testo e mail a redazio-
ne@ilmelegnanese.it. 



ilMelegnanese  sabato 14 giugno 2025 • numero 11

Ricordi - NecrologiilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

10

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Disponibile 
e generoso 

I valori 
di Gaetano 

Il ricordo di Marchesi

Stefano Cornalba

Storico fondatore della Pro Mele-
gnano calcio, la comunità piange 
la morte a 78 anni di Gaetano Mar-
chesi. Classe 1946, è nato a Colo-
gno di Casalmaiocco: ancora ra-
gazzino  si è trasferito con la 
famiglia a Melegnano, dove sino al 
matrimonio ha vissuto in via Ber-
sani.  
 
Poi si è trasferito in via Castellini, 
dove ha abitato per oltre 40 anni. 
Nell'ultimo triennio ha infine vis-
suto con la famiglia in via Battisti. 
Ha lavorato a lungo alla Astro sulla 
Binasca, ma la sua figura è legata 
soprattutto alla Pro Melegnano 
calcio.  

La Pro Melegnano calcio 
Dopo esserne stato uno dei fonda-
tori nel 1963, per interi decenni ha 
giocato un ruolo di primo piano 
nella società calcistica con sede in 
via per Landriano. Per tanti anni è 
stato dirigente e accompagnatore 
in panchina. Una delle ultime usci-
te è stata alle celebrazioni del 25 
Aprile.  
Tutto questo a testimoniare i pro-
fondi e nobili valori che ne hanno 
caratterizzato l'intera esistenza. In 
tanti si sono stretti alla moglie An-
tonia e alla figlia Alessandra nel 
commosso ricordo di una persona 
buona, generosa e sempre dispo-
nibile per tutti. 

Nella foto 
Gaetano  
Marchesi 

Il commosso ricordo di Baldrighi, che ha giocato un ruolo di primo piano in varie realtà associative

Flavio Biancardi 
 
 

Nato e cresciuto a 
Melegnano, Tino 
Baldrighi ha avu-

to un ruolo attivo in va-
rie realtà associative. 
Dopo aver frequentato 
l’oratorio San Giuseppe 
di via Lodi, è stato tra i 
primi giocatori della 
Usom Basket: seguendo 
l’esempio del coadiuto-
re don Carlemilio Leoni, 
si è iscritto alla locale se-
zione della Croce Bian-
ca, dove per anni ha pre-
stato servizio come 
soccorritore.  

Per vari mandati ha fatto 
parte del consiglio di se-
zione con ruoli diversi, 
dimostrando così che i 
problemi si possono ri-
solvere con il sorriso sul-
le labbra. Ha sempre 
collaborato nella realiz-
zazione della festa an-
nuale della sezione. E’ 
stato tra i fondatori della 
Melegnano Nuoto, che 
ha seguito per diversi 
anni. 
 
Grande esempio 
Il suo impegno per il 
prossimo non si è fer-
mato neppure davanti 
ad importanti problemi 

di salute, che nel 2003 
l’hanno visto sottoporsi 
ad un trapianto di cuore. 
Ai ragazzi delle scuole 
superiori, dove raccon-
tava la sua esperienza, 
diceva di festeggiare 

“Croce Bianca, Usom e nuoto 
Le tante vite del nostro Tino” 

ogni anno due comple-
anni: la nascita e la rina-
scita spiegando quanto 
fosse importante la vita 
e la donazione. Con 

l’amatissima moglie An-
tonia, ha trasmesso ai fi-
gli Stefano e Luca i valori 
della vita ed è stato per 

loro un punto di riferi-
mento costante. Con i 
nipoti, che hanno riem-
pito le sue giornate, gio-

cava come fosse un 
bambino concedendo 
loro ogni cosa come solo 
i nonni sanno fare. 

Svariate  
attività 

Nell’immagine 
Tino Baldrighi 

Giorgio Miracoli
Grande amico del-
l’intera Melegnano, 
a quattro anni dalla 
morte ricordiamo 
con profondo affet-
to Giorgio Miracoli, 
meregnanin vero 
sempre in prima fi-
la per la sua amata 
città.

Anniversario
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Camillo Scala 
 
 

Gentile Direttore,  
dopo aver letto 
l’articolo su Resi-

stenza e cattolici di Me-
legnano, è giunto spon-
taneo il ricordo di mio 
papà, Scala Natale (el 
Natalin per i pochi che 
lo possono ricordare). 
Partecipò alla Resistenza 
nel territorio melegna-
nese, come cattolico, 
con il grado di Ufficiale, 
ruolo che gli venne rico-
nosciuto per la sua lun-
ga permanenza ed espe-
rienza acquisita durante 
il periodo bellico (ebbe 

la croce di guerra).  
Classe 1919, partì come 
militare di leva nel corpo 
della marina militare nel 
gennaio 1940. Nel giu-
gno dello stesso anno, 
l'Italia entrò in guerra. 

Dopo un breve periodo 
di stanza nella base di La 
Spezia, venne aggregato 
al Battaglione San Mar-
co, i nostri Marines; fu 
quindi inviato nella base 
militare dell'isola greca 

“Mio padre, un servitore della Patria”

Nelle immagini 
Natale Scala 

Il figlio Camillo ricorda Natale Scala, una grande figura di melegnanese

di Lero, punto di par-
tenza per missioni di 
sbarco in territorio ne-
mico, perlopiù isole del 
Peloponneso e base dei 
cosidetti "maiali", ossia 
siluri guidati da equi-
paggi di marinai che li 
abbandonavano in vista 
di obiettivi nemici, per-
lopiù navi in rada.  
 
Affetto e riconoscenza 
Durante la permanenza 
sull'isola, circa due an-
ni, si trovò in zona ope-
rativa di prima linea, ri-
schiando in più 
occasioni la vita. Nel 
settembre 1943, ci fu 
l'armistizio. Per circa 56 

mesi servì la Patria. Do-
po essere tornato a casa, 
entrò nella Resistenza di 
Melegnano, che aveva 
base logistica alla Rocca 
Brivio, venne insignito 
del grado di Ufficiale fi-
no al 25 aprile 1945.  
 
Ricordo che si amareg-
giò molto quando lo 
Stato Italiano riconobbe 
ai reduci impiegati nello 
Stato e Parastato un bo-
nus di sette anni sull'età 
pensionabile, che lui 
non potè percepire es-
sendo impiegato in ditta 
privata (Broggi-Izar). Bi-
sogna riconoscere che 
fu una legge discrimina-

toria fra gli ex combat-
tenti. E' mancato a soli 
70 anni nel 1989. In ri-
cordo, con affetto e rico-
noscenza dal figlio, vis-
suto in epoca di pace. 
Grazie per l'attenzione 

e cordiali saluti 
 
Caro Dottor Scala, 
siamo noi che dobbiamo 
ringraziare Lei per il ri-
cordo di suo padre Nata-
le, che servì la patria per 
quasi 5 anni. 

Resistenza 
cattolica 

Gino Rossi 
 
 

Al campo di tiro a 
volo Academy di 
Battuda nel Pave-

se, domenica 11 maggio 
la Sezione Tiratori Sporti-
vi Sangiulianesi ha orga-
nizzato la manifestazione 
dedicata all’amico Aldo 

all’insegna dell’amicizia 
sportiva e dello stare as-
sieme in pedana. Una sa-
na competizione ha visto 
alternarsi nell’arco del-
l’intera giornata un nutri-

to gruppo di tiratori.  
Quest’anno era ringiova-
nito dalla presenza di due 
promesse nazionali - i 
fratelli Grioni -  che han-
no alzato l’asticella delle 
prestazioni costringendo 
i “diversamente giovani” 
ad impegnarsi e concen-
trarsi ancora di più. Tutto 
questo ha prodotto risul-
tati di assoluto livello co-

Aldo Garbati, ricordo senza tempo

Nelle immagini 
da sinistra 

Aldo Garbati, 
il figlio Camillo 

con il presidente 
Chiappellini, 

i vincitori 
Martina Grioni 

e Cristiano  
Cappellini 

Il Memorial in ricordo del popolare Aldo, a lungo socio storico del Melegnanese

me non si vedevano da 
tempo con palpabile 
soddisfazione da parte di 
tutti. 
 
Sana competizione 
Ottimamente organizza-
to dal direttivo del presi-
dente Giuseppe Cappel-
lini, il “Memorial” è 
sempre una bella occa-
sione per ritrovare perso-

ne che hanno conosciu-
to Aldo e accomunate 
dalla passione per il piat-
tello.  
A contendersi i ricchi 
premi in palio hanno 
primeggiato nella cate-

goria Libera Martina 
Grioni e in quella di Se-
zione Cristiano Cappelli-
ni, vincitori dei due più 
ambiti trofei.  Sempre a 
livello di Sezione, nella 1a 
Categoria si è classificato 

Amicizia 
sportiva 
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al primo posto Antonino 
Stilo e nella 2a categoria 
ha vinto Fabio Mattana.  
 
Appuntamento all’anno 
prossimo per nuove ed 
emozionanti sfide. 
 
Anche noi ricordiamo con 
profondo affetto il grande 
Aldo, che per tanti anni 
ha giocato un ruolo di 
primo piano nel nostro 
“Melegnanese”. 
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Il rapporto tra Donne 
e forma fisica è una 
storia lunga secoli, 

attraversata da mode, 
stereotipi e nuove con-
sapevolezze. Se un 
tempo il concetto di 
“corpo femminile 
ideale” era legato a im-
magini di prosperità e 
Salute, nel tempo il 
focus si è spostato 
verso modelli sempre 
più influenzati dai 
media e dalla società. 
Ma la forma fisica non 
è solo una questione 
estetica: è prima di 
tutto Benessere, Ener-
gia e Salute. E oggi più 
che mai, è necessario 
ricostruire questo rap-
porto su basi scientifi-
che, consapevoli e 
sostenibili. 
 
 
QUAL È LA FORMA 
FISICA PERFETTA? 
Esiste davvero una 
“forma fisica perfetta”? 
La risposta è no. Per 
troppo tempo, la so-
cietà ha imposto alle 
Donne modelli estetici 
rigidi, facendole sentire 
inadeguate o lontane 
da un presunto ideale. 
Ma la realtà è un’altra: 
la perfezione non è un 
numero sulla bilancia, 
ma uno stato di Benes-
sere globale. Ogni 
corpo è diverso, e la 

vera forma perfetta è 
quella che ti permette 
di sentirti attiva, ener-
gica, in equilibrio con 
te stessa. La ricerca 
scientifica conferma 
che il parametro più 
importante per la 
forma fisica non è il 
peso, ma la combina-
zione tra Adeguato e 
Regolare Movimento, 
metabolismo attivo e 
una vita sana e armo-
niosa. È ora di riscri-
vere la narrazione: il 
corpo ideale è quello 
che funziona bene, che 
ti supporta nelle tue 
giornate e che ti fa sen-
tire forte e vitale. 
Allora perché conti-
nuiamo a essere osses-
sionate da canoni 
estetici che possono es-
sere poco salutari? Per-
ché pensiamo sempre 
che le altre siano più 
belle e più magre, senza 
dare un vero senso a 
quello che significa dav-
vero magro e in Salute? 
 
 
SCIENZA E SALUTE: 
LA VERA FORMA FI-
SICA È QUELLA CHE 
FA STARE BENE 
Fianchi larghi o stretti? 
Forma a pera o a mela? 
90-60-90? Quante idee 
ci hanno propinato di 
quale sia il corpo fem-
minile perfetto? Oggi, 

BENESSERE 
A differenza dei modelli 
temporanei e delle so-
luzioni lampo, Figurella 
ha sempre basato il 
proprio Metodo su ri-
cerca scientifica e per-
sonalizzazione, ma 
soprattutto sulla lotta 
all’Inattività Fisica. 
Gli studi sui benefici 
del Movimento Ade-
guato confermano che 
il corpo femminile ha 
esigenze specifiche: il 
metabolismo cambia 
con l’età, gli ormoni in-
fluenzano il peso e 
l’energia, e la qualità 
del Movimento è più 

importante della 
quantità, soprattutto 
se si attiva una giusta 
regolarità. 
Non è una questione di 
perdere chili, ma di 
sentirsi bene, leggere, 
energiche e attive. Non 
per un periodo, per 
sempre. 
 
 
COME RICOSTRUIRE 
IL RAPPORTO CON 
LA PROPRIA FORMA 
FISICA 
Non è facile farlo. Le 
Donne sono chiamate 
a fare tutto per gli altri 
e poco per se stesse. 

DONNE E FORMA FISICA: 
STORIA DI UN RAPPORTO DA RICOSTRUIRE

Ma se ti senti sopraf-
fatta, scarica e nervosa, 
già questi segnali do-
vrebbero farti capire 
che devi prenderti cura 
di te, fuori e dentro. Se 
poi ti guardi allo spec-
chio e non ti riconosci, 
è fondamentale che tu 
ti chieda come ripartire. 
Abbiamo messo in-
sieme qualche semplice 
spunto per farti riflet-
tere su quello che puoi 
fare, da subito: 
 
1.  Smettere di inse-
guire modelli irreali-
stici: ogni Donna ha 
una forma unica e irri-
petibile. L’obiettivo non 
è conformarsi, ma sen-
tirsi bene nel proprio 
corpo. 
 
2.  Dare priorità alla Sa-
lute: dimagrire senza 
Benessere non è un ri-
sultato. Un corpo sano 
è un corpo che si 
muove, si nutre in 
modo equilibrato e ri-
ceve le giuste atten-
zioni. 
 
3.  Scegliere un Metodo 
efficace e sicuro: senza 
approcci estremi, senza 
stress e senza sacrifici 
inutili, ma con co-
stanza e un piano per-
sonalizzato. 
Il cambiamento inizia 
sempre da una scelta 
consapevole. 
 
 
IL TUO CORPO, CARA 
DONNA, MERITA BE-
NESSERE, NON PRES-
SIONI 
Il rapporto tra Donne e 
forma fisica non deve 
più essere basato sulla 
lotta, sulla rinuncia o 
sul confronto con mo-
delli irrealistici. Deve 
essere una storia di 
equilibrio, di amore per 
sé stesse e di scelte che 
fanno stare bene. 
Vuoi ritrovare la tua 
forma migliore? Inizia 
dal primo passo: scegli 
un Metodo che ti ri-
spetti e ti accompagni 
nel tempo. Scopri 
come il Metodo Figu-
rella può aiutarti a ri-
scoprire il piacere di 
sentirti bene nel tuo 
corpo.  
 
Prenota una consu-
lenza gratuita e inizia il 
tuo percorso verso una 
nuova cura di te stessa! 

grazie agli studi scienti-
fici, sappiamo che la 
forma fisica non è una 
taglia, non è una sola 
regola, ma un equili-
brio tra corpo e mente. 
I dati parlano chiaro: 
 

  L’OMS (Organizza-
zione Mondiale della 
Sanità) sottolinea che il 
25% delle Donne 
adulte è sedentario, 
con conseguenze su 
metabolismo, circola-
zione e qualità della 
vita. 
 

  Secondo il Ministero 
della Salute, il Movi-
mento Adeguato e Co-
stante riduce il rischio 
di malattie cardiova-
scolari del 30% e mi-
gliora l’equilibrio 
ormonale. 
“Il corpo umano è fatto 
per muoversi. La se-
dentarietà è il vero ne-
mico del Benessere.” è 
emerso in uno degli 
studi della Harvard Me-
dical School. Questi 
dati dimostrano che 
prendersi cura della 
propria forma fisica è 
prima di tutto un inve-
stimento sulla propria 
Salute. 
 
 
IL METODO FIGU-
RELLA: UN APPROC-
CIO SCIENTIFICO AL 
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Speciale eventi Melegnanese

Vittoria 
La nonnina 
dei record 

Soffia su 100 candeline

Nelle foto 
la festa 

e il diploma 
di sarta 

Clarissa Nobili 

E’ festa grande per la super-
nonna Vittoria Perrone, che 
ha soffiato su 100 candeline. 
Si spiega così la cena orga-
nizzata in suo onore al risto-
rante-pizzeria Kosmos di 
Cerro al Lambro, alla quale 
hanno partecipato oltre 70 
persone tra parenti e amici.  
A partire dalla figlia France-
sca con il genero Giuseppe e 
i nipoti Fiorello e Odoardo, 
che hanno fatto gli onori di 
casa in occasione di un 
compleanno tanto significa-
tivo. Nata in Calabria il 20 
maggio 1925, è sempre stata 
un’ottima sarta, diventando 

anche maestra di taglio e cu-
cito per decine di giovani al-
lieve.  
 
Gli auguri del sindaco 
Da una quindicina d’anni la 
super-nonna vive con la fi-
glia e la sua famiglia a Mele-
gnano. “La signora Vittoria 
indossa già la fascia - ha det-
to il sindaco Vito Bellomo 
con il sorriso sulle labbra -. 
Forse si sta preparando per 
fare la sindaca. In compa-
gnia dei parenti, la attendo 
quanto prima in municipio 
per tributarle gli auguri uffi-
ciali dell'intera città”.  

Elettra Capalbio 
 
 

Ancora tanti ap-
puntamenti nelle 
ultime settimane 

a Melegnano. A partire 
dalla doppia mostra 
promossa dalla Scuola 
sociale all’Università 
della terza età: sotto la 
direzione artistica del 
docente del corso di 
creatività digitale Marco 

Una primavera di eventi a Melegnano
Ancora una raffica di appuntamenti nelle ultime settimane nelle diverse zone della comunità cittadina

Foto 1 Foto 2

Foto 4

Toffolo, la prima ha avuto 
nel ruolo di protagonisti 
Alida Barbieri, Gabriella 
Blumenfeld, Ornella Bo-
nora, Paolo Canepa, Ma-
ria Luisa Coppini, Anto-
nio De Angelis, Manuela 
Mangione, Giuseppe 
Mauceri, Pierluca Mere-
galli, Ileana Peroni, Silvia 
Rovati e lo stesso Toffolo 
(foto 1). Nella seconda 
esposizione dal titolo 
"Intelligenza non artifi-

ciale: creatività nelle 
mani e nel cuore", a gio-
care un ruolo di primo 
piano sono stati Vasco 
Baldini e Giuseppe Bot-
telli (foto 2).  
 
Grande successo 
Da segnalare poi la Mes-
sa solenne in basilica 
presieduta dal prevosto 
don Mauro Colombo 
per celebrare gli anni-
versari storici di matri-

monio (foto 3). Per non 
parlare del banchetto 
organizzato dall’Avis 
(foto 4), della mostra in 
ricordo del popolare ar-
tista Annibale Follini 
(nella foto 5 di Rosanna 
Galli e nella foto 6 in uno 
splendido scatto di 
Adriano Carafòli) del fe-
stival del benessere (foto 
7) e la presentazione del 
libro di Paolo Roversi 
(foto 8).  

Segnalateci i vostri ap-
puntamenti con testo e fo-
to inviando una mail a re-
dazione@ilmelegnanese.it 

 Nelle foto 
gli eventi 

in città 

Foto 3

Foto 5 Foto 7

Foto 8

Foto 6
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Sara Marsico 
Manuela Poggiato 
 
 

N
uova puntata per 
la rubrica "Il pia-
cere di leggere" 

curata da Sara Marsico e 
Manuela Poggiato, di cui 
sull’ultimo numero è 
stata sbagliata la firma. 
Ci scusiamo con le inte-
ressate e i lettori. 
 
Madame Clicquot e il 
gusto dello champagne è 
la storia dell’imprendi-
trice Barbe Clicquot 
Ponsardin, raccontata 
da Susanne Popp, libraia 
e giornalista che provie-
ne dal mondo della pub-

blicità. Il romanzo, leg-
gero e profondo al 
tempo stesso, fondato 
su documenti storici ma 
con alcune parti frutto 
di fantasia, è scritto in 
prima persona dalla 
protagonista, con sguar-
do di genere.  
Siamo nel 18oo, in piena 
epoca Napoleonica e 
Barbe Clicquot, che è 
sempre stata vicina al 
marito nella gestione 
della loro fabbrica di vi-
ni, si ritrova improvvisa-
mente sola, vedova a 27 
anni e con una bambi-
na. L’idea che possa 
continuare a esercitare 
l’impresa senza avere vi-
cino un uomo non è ini-
zialmente presa in con-
siderazione né dal padre 
albergatore e imprendi-
tore e men che meno 
dalla madre e dal suoce-
ro.  
Risposarsi sarebbe la 
scelta più condivisa dal-
la mentalità dell’epoca, 

ma Barbe, superata la 
malattia causata dal do-
lore per lo sposo tanto 
amato, farà di tutto per 
realizzare il suo sogno, 
escogitando uno strata-
gemma coraggioso, che 
non si può rivelare. A so-
stegno della sua scelta 
troverà solo la sorella 
che, pur essendo moglie 
e madre a tempo pieno, 
la capirà fin dall’inizio. 
 
Astuzia e fermezza 
Seguiamo le vicende di 
questa donna e della 
produzione del suo 
champagne insieme a 
quelle di alcune figure 
maschili, due delle quali 
sono fondamentali nel 
romanzo: l’agente di 
commercio dell’impre-
sa, all’estero e in Fran-
cia, il cui sguardo di ap-
provazione davanti alle 
decisioni della impren-
ditrice è fondamentale e 

Madame Clicquot, lo champagne e…

Nell’immagine 
la copertina  

del libro 

Nuova puntata per la rubrica “Il piacere di leggere” curata da Sara Marsico e Manuela Poggiato

il contabile Georges, un 
giovane aitante e appas-
sionato di letteratura. 
Altrettanto interessanti 
le figure coinvolte nella 
produzione del vino, 
che ci guidano a capire 
le varie fasi che portano 
al prodotto finale, tra 
tutte quella del canti-
niere Antoine. Antoine e 
Barbe riusciranno a rea-
lizzare un nuovo meto-
do di produzione, il re-
muage, per produrre “il 
vino della cometa”.  
Sullo sfondo c’è la poli-
tica di Napoleone, gran-
de estimatore della 
champagne insieme alla 
prima moglie Giuseppi-
na di Beauharnais. 
Ma la guerra imperver-
sa, Napoleone sta per-
dendo contro la Russia e 
recluta soldati da man-
dare al macello. L’incon-
tro con Quesnel, il me-
dico che ha dovuto 

curare e soccorrere mol-
ti feriti e che ne aspetta 
ancora moltissimi, è più 
efficace di tanti saggi 
contro la guerra. “Sa 
quante gambe e braccia 
ho amputato? [...] Due-
cento solo dopo la bat-
taglia di Borodino. Più 
tardi se ne aggiunsero 
altri, principalmente as-
siderati. E le dico un’al-
tra cosa: quando si ritro-
va davanti un braccio o 
una gamba da amputa-
re, non c’è differenza tra 
un russo o un francese. 
Segare l’uno o l’altro è 
uguale”.  
 
Forza e libertà 
Difficile non collegare a 
quelle di questo medico 
le parole di Gino Strada, 
forse perché i medici di 
guerra sono quelli che 
hanno il contatto con i 
corpi, che invece per i 
potenti sono solo nu-
meri. Altrettanto prezio-
se sono le parole del re-
verendo Maquart, a 
lungo insegnante alla 
corte dello zar. La parte 
sulle conseguenze delle 
guerre sulla vita delle 
persone è una delle più 
efficaci, anche perché 
descritta con gli occhi di 
una donna. 
Barbe Clicquot saprà 
osare e disobbedire alle 
disposizioni del suo Pae-
se per incrementare il 
commercio del suo deli-
zioso vino nel Paese che 
più dimostra di apprez-
zarlo: la Russia. 
Madame Clicquot è una 
splendida figura di don-
na, libera di amare e di 
farsi corteggiare da chi 
più le piace, di godere 
della compagnia di un 
uomo più giovane, della 
stima di un uomo colto e 
gentile e della corte di un 
affascinante gentiluomo 
russo ma, nonostante 
ciò, di non risposarsi più, 

fedele, a modo suo, al ri-
cordo di un uomo sensi-
bile come il marito che 
l’ha iniziata al piacere e al 
gusto del vino. Quella li-
bertà di essere sé stessa a 
cui ognuna di noi ha di-
ritto, descritta dall’autri-
ce con la stessa leggerez-
za dello champagne. 
L’azienda di Madame 
Clicquot esiste ancora, 
da oltre due secoli. Chi 
leggerà questo libro po-
trà una volta di più ren-
dersi conto di quanta in-
telligenza, astuzia, 
fermezza e determina-
zione possano contrad-
distinguere quel genere 
femminile, che per se-
coli un privilegio assur-

do ha ingiustamente re-
legato a un ruolo di se-
condaria importanza, 
privandolo di capacità 
di agire, senza però riu-
scire ad arrestarne l’im-
maginazione e la forza. 
Al cinema recentemente 
è uscito un film sulla 
storia di questa donna, 
con la regia di Thomas 
Napper, interpretato da 
Haley Bennett. 
 
Madame Clicquot e il 
gusto dello champagne, 
Susanne Popp, Giunti 
editore, 2020 

Profondo 
e leggero 
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Che ne so�
Che ne so io degli spazi infiniti, di quelli vuoti, di quelli occupati. 

Di cosa giace in fondo al mare o nel fiume che scorre lento. 
Che ne so io delle assenze, delle promesse, dei silenzi e degli addii. 

Che ne so io della solitudine, della paura,  
delle spirali infinite sui vetri appannati,  

di raggi di sole che sciolgono il gelo. 
Di mani sui fianchi o che stringono la gola,  

di un sorriso che si è spento dietro ad una porta chiusa. 
Che ne so dove nasce l’ombra, il dubbio, la speranza? 

Dannazione! Che ne so io? 
Che ne sa del cielo una nuvola… 

Anna Lisa Meloni

Come arabeschi
L’azzurro luminoso della volta celeste 
profuso sulla terra umida di pioggia. 

Il blu del mare che s’infrange  
sull’arena riscaldata dal sole. 

Lo smeraldo intenso dei monti, 
che scoscesi svettano nel cielo. 

Le corolle dei fiori versatili e variopinti, 
che nella macchia splendono copiosi. 

Il passero che in primavera canta solitario, 
messaggero di sentimenti puri e profondi. 

Paiono antichi e preziosi arabeschi 
che nell’animo umano s’irradiano sublimi. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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Ruggero 
Merlini 
Medico 

e pittore 

L’angolo di Luciano

Luciano Passoni

300 opere per una esperienza crea-
tiva che non si è ancora conclusa. 
“Ruggero Merlini dalla A alla R”. 
Questo il tema della mostra antolo-
gica di opere pittoriche di cui è au-
tore: un gioco lessicale per indivi-
duare un percorso artistico che 
lascia ancora spazio all’artista pri-
ma della Z finale.  
 
Il suo percorso non può certo defi-
nirsi incompleto, ma si apre all’op-
portunità di colmare un vuoto tutto 
da esplorare. Un cammino poten-
zialmente ricco di promesse. Palaz-
zo Fregoso a Colturano è la location 
che offre il fascino delle sue mura 
cinquecentesche: le tracce degli af-
freschi raccontano storie ancora 
tutte da scoprire.  
 
300 opere artistiche 
Sembra il posto giusto per aprire al 

desiderio di ricercare, scrivere, di-
pingere e infine creare: presuppo-
sto ideale per offrire al visitatore, 
allo spettatore, anche ciò che potrà 
essere. Oltre ovviamente a godere 
di quanto può oggi vedere e gusta-
re.  
 
La maestosità dell’esterno lascia 
spazio ad un ambiente interno 
ovattato: i colori tenui e la luce sof-
fusa costringono a scrutare, quasi 
a sfogliare, ad uno ad uno, i pae-
saggi, gli animali, le figure umane 
o le nature morte. Tutto questo per 
ritrovarvi quell’umanità che il me-
dico-pittore, forse proprio in virtù 
della professione, raccoglie e rac-
conta attraverso la sensibilità del-
l’artista. Un doppio ruolo che non 
è sovrapponibile ma, alla luce dei 
risultati, si amalgama perfetta-
mente. 

Luciana Scaglione 
 
 

Da ragazzina, al ter-
mine dell’anno 
scolastico, andavo 

a casa della zia a trascor-
rere le vacanze estive. Il 
mare era a otto chilome-
tri: ogni tanto mia cugina 
“la Grande” ci portava a 
“fare il bagno” su una 
Cinquecento azzurra col 
tettuccio apribile, che 
aveva comprato con i 
proventi del suo primo 
lavoro. Eravamo in sei su 
quella Cinquecento: sei 

incoscienti brave ragaz-
ze. In macchina caricava-
mo anche: ombrellone, 
borsoni col necessario 
per la spiaggia e borsa-
frigorifero coi generi ali-
mentari.  
Ancora oggi, come canta 
Tiziano Ferro, non me lo 

“I mosconi, gli amici, il mare e…”

Nella foto 
il moscone 

descritto 
nel racconto 

Ancora un incredibile esilarante racconto per i ragazzi degli anni Settanta alle prese con esilaranti avventure

so spiegare: eppure riu-
scivamo ad incastrarci 
dentro in maniera geo-
metrica. Soffrivamo solo 
un po’ il caldo nonostan-
te il tettuccio spalancato. 
Anche quella mattina “la 
Grande” decise di portar-
ci al mare al solito posto, 
dove già ci aspettavano 
gli amici: vedendoci arri-
vare, ci vennero incontro 
per aiutarci a scaricare i 
bagagli.  
Eravamo una decina, af-
fiatati e spensierati. “La 
Grande” si sedette sotto 
l’ombrellone a chiac-
chierare amabilmente 
con le sue amiche, di-
menticandosi della no-
stra presenza.  
“Schizzo” ci trovò tutti 
d’accordo quando pro-
pose un giro sul “mosco-
ne”: dopo una veloce 
raccolta fondi, optammo 
per il noleggio di un mo-
scone a remi.  
Da tempo desideravo fa-
re quell’esperienza, ma i 
miei genitori l’hanno 
sempre ostacolata. Né io 
né mia sorella sapevamo 

nuotare. “Non se ne parla 
proprio”, ci intimavano. 
“Che cosa ci può mai 
succedere, mica affon-
da”, obiettavamo. 
Saliti a bordo, uno dei 
baldi giovani prese a re-
mare con energia e pas-
sione, convinto di essere 
un capitano di lungo cor-
so.  
 
Felici e cantanti 
Gli altri nove, chi seduto 
nel seggiolino - come 
me, mia sorella e la cugi-
na piccola - chi a caval-
cioni lungo i fianchi del 
natante, si facevano tra-
scinare felici e…cantan-
ti…a squarciagola. Mi 
ero premurata di racco-
mandare al ‘capitano’ di 
non andare troppo al lar-
go. Ma fra il dire e il fare 
c’è di mezzo il mare: sen-

za rendercene conto, ar-
rivammo là dove non si 
tocca.  
Si attivò il sesto senso e 
mi avvinghiai saldamen-
te al seggiolino. Mia so-
rella, seduta accanto, 
controllava l’evolvere de-
gli eventi con circospe-
zione. Nessuna di noi 
due era serena.  
Tutto sarebbe proseguito 
nella normalità se Flik e 
Flok non si fossero tuffati 
contemporaneamente in 
acqua dall’angolo sini-
stro del moscone. Il loro 
salto provocò uno sbi-
lanciamento esagerato 
del natante: un presenti-
mento mi fece girare ver-
so mia sorella nel preciso 
momento in cui scivolò 
in mare.  
Vedere l’acqua che le si 
chiudeva sulla testa mi 
trasformò in una statua 
di marmo. In quei secon-
di capii cosa fosse il ter-
rore, ma il mare, per for-
tuna, la sputò subito 
fuori grazie alla famosa 
legge del ‘corpo immerso 
in un liquido…’. Appena 
riemerse, mia sorella si 
aggrappò al moscone 
con disinvoltura e risalì 
sul seggiolino.  
“Sorella tu non lo sai, ma 
sai nuotare”, le dissi non 
appena ripresi fiato. Lo 

scampato pericolo aveva 
trasformato il mio terrore 
in risata isterica. Lei mi 
guardò un po’ stranita, 
ma per niente turbata: 
non credo si fosse resa 
conto del rischio che 
aveva corso. “In che sen-
so?”, mi chiese indispet-
tita con i capelli bagnati 
sugli occhi e l’espressio-
ne di chi si domanda 
quale fosse la battuta che 
mi faceva sghignazzare 
così tanto.  
 
Attimi di terrore 
Tornammo, finalmente. 
Quando toccai terra mi 
inginocchiai per baciarla. 
Ho raccontato alla 
“Grande”, che non si era 
accorta di nulla, quello 
che ci era successo. Giu-
rai che non sarei mai più 
salita su un moscone. 
Mai avrei raccontato l’ac-
caduto ai miei genitori. 
Non avevo fatto, però, i 
conti con quella linguac-

ciuta della “Grande”.  
Non appena rincasam-
mo, non si sa per quale 
arcano motivo, si sentì in 
dovere di spifferare a mia 
madre che eravamo an-
date in giro col moscone.  
Mia madre mi mollò un 
ceffone e mi disse infu-
riata: “Tu coi mosconi 
non ci devi andare in gi-
ro”. Dopo un’ora di trage-
dia greca, compresi final-
mente tutto: mia madre 
non aveva capito che i 
mosconi erano natanti, e 
non invece giovanotti 
che provavano a toglier-
mi l’ingenuità. Quando 
le spiegai cosa fosse effet-
tivamente successo, i cef-
foni divennero due: “Così 
impari a darmi retta”, ur-
lò furiosa. “T’avevo proi-
bito di salire su quei cosi”.  
In conclusione: il secon-
do ceffone l’ho meritato 
perché avevo disubbidi-
to, ma il primo non sa-
rebbe ora di restituirlo 
alla “Grande” che ha fat-
to la spia? In fondo sono 
trascorsi solo 55 anni e 
non c’è prescrizione in 
questi casi. 

Energia 
e passione 

Nell’immagine 
Ruggero Merlini 

Scala minore 
Musica d’astri vento di mare  

Sibilo notturno d’alberi infinito  
Dal cieco infelice baratro 

Pulsar salendo sento le vene  
Grave fatica ansimo sino a Te 
Eterna primavera che nel mio 
Sangue ridesti nuova umanità  

Marco Carina

L’angolo della poesia
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Non ti abbiamo dimenticato! 

La Scuola Sociale di Melegnano, in via Marconi 21,
organizza una mostra, a cura di Luigi Generani, 

dedicata alla memoria di

Giovanni Colombo
(in arte Culumbin)

Inaugurazione
Sabato 14 giugno 2025 alle ore 17,30

Apertura
Da domenica 15 a domenica 22

dalle 15,30 alle 18,30

scuolasociale@tiscali.it
scuolasociale-accademiadellearti.it

SCUOLA
SOCIALE
MELEGNANO

Con il Patrocinio della Città di Melegnano
Assessorato alla Cultura

ulumbinel
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Luciano Passoni 
 
 

Può sembrare irrive-
rente ma la visita al 
Villaggio Operaio 

di Crespi D’Adda, nel 
bergamasco, ci richiama 
una analogia con le più 
vicine Milano 2 o la suc-
cessiva Milano 3. In fon-
do è solo la destinazione 
ad una casta diversa: la 
prima operaia per eccel-
lenza, le seconde una 
media borghesia di fun-
zionari o imprenditori.  
Entrambe raccolte, o 
confinate, dentro delle 
mura, invisibili nella for-
ma ma virtualmente 
presenti nella sostanza. 

Una esistenza dove lavo-
ro e vita, o viceversa, con 
il prima, il durante ed il 
dopo nel “castello” pro-
tetto: puoi avere quel 

tutto che forse non costa 
neanche fatica a con-
quistarlo. Basta solo de-
siderarlo.  
 
Ancora oggi integro ed 
esistente, nonché abitato, 
è in Italia testimonianza 
della realizzazione dei 
villaggi operai. Il suo 
aspetto lo rende modello 
di città ideale; una comu-
nità autosufficiente, dove 
la vita di operai, dirigenti 
e “padroni” ruotava at-
torno al lavoro e alla fab-
brica. Un piccolo feudo 
che forse rappresenta più 
il simbolo dell’autorità 
che della benevolenza, 
ma ha comunque costi-
tuito un polo di progres-
so industriale, abitativo e 
sociale. 
 
Città ideale 
Mentori di questo due 
capitani d’industria co-
toniera, Cristoforo Beni-
gno Crespi e il figlio Sil-
vio Benigno: mentre 
nasceva l’industria mo-
derna tra Otto e Nove-
cento, vollero costruire 

Il Villaggio Operaio di Crespi D’Adda

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

il Villaggio Operaio 

Una suggestiva visita turistica, che coniuga l’archeologia industriale a quella sociale

sulle rive dell'Adda que-
sto piccolo feudo. Con 

la loro filantropia col-
mavano i ritardi della le-

gislazione sociale del-
l’epoca. Ad ogni dipen-
dente una casetta con 
giardino e la fornitura di 
tutti i servizi necessari 
alla vita della comunità: 
chiesa, scuola, ospedale, 
dopolavoro, teatro, ba-
gni pubblici. Come tipo-
logia di “esperimento”, 
tutto ebbe termine alla 
fine degli anni Venti a 
causa dei cambiamenti 
avvenuti nel XX secolo.  
Ancora oggi il villaggio 
ospita una comunità in 
gran parte discendente 
degli operai che vi hanno 
vissuto o lavorato: la fab-

brica stessa è rimasta in 
funzione fino al 2003. Il 
villaggio forma una sorta 
di penisola delimitata da 
due fiumi confluenti, 
l'Adda e il Brembo; corsi 
d’acqua e terra a formare 
una linea di confine tra il 
territorio del Ducato di 
Milano e quello della Re-
pubblica di Venezia.  
 
Una visita “turistica” che, 
forse più di ogni altra, co-
niuga l’archeologia indu-
striale a quella sociale. Il 
contesto e le caratteristi-
che, sia ambientali che 
formali, sono ritenuti di 
eccezionale valore stori-
co, architettonico, urba-
nistico e sociale. Non a 
caso il 5 dicembre 1995 
l’Unesco ha inserito Cre-
spi d'Adda tra i siti del pa-
trimonio mondiale della 
cultura (World Heritage 
List). 

Buon viaggio! 

Valore 
storico 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Franco Castoldi è 
conosciuto preva-
lentemente per la 

sua “arguta penna” in 
quanto è stato uno 
scrittore, saggista, sto-
rico, e collaboratore di 
diverse testate giornali-
stiche del territorio, oltre 
ad essere stato curatore 
di mostre e scenografie 
fieristiche, nominato Ca-
valiere della Repubblica 
Italiana nel 1970 e Gran-
d’Ufficiale nel 1977. Im-
pegnato sin dalla giova- 
ne età nelle principali 
formazioni cattoliche 
melegnanesi, fu collabo-
ratore in principio della 
“Vedetta Melegnanese” 
inserto del Popolo Lom-
bardo tra gli anni Cin-
quanta e i Sessanta del 
Novecento.  
In questo periodo le sue 
collaborazioni risulta-
rono tutte firmate con lo 
pseudonimo “Il Caval-
lantino” e non con il pro-
prio nome e cognome, 
che adottò solo successi-
vamente. Quando l’ar-
chitetto Sala fondò nel 
1967 il quindicinale di 
Informazione Il Mele-
gnanese, il Castoldi pre-
stò al giornale la sua 

preziosa collaborazione 
contribuendo con vari 
scritti attinenti alla storia 
della Bassa oltre a vari 
contributi di cronaca e 
saggistica. Castoldi colla-
borò anche con riviste e 
giornali riferiti all’ambito 
dell’Expo Cts (Ente Ma-
nifestazioni Commercio 
e Turismo) dove tra l’altro 
prestò la sua attività lavo-
rativa primaria da diri-
gente.  
All’anagrafe Francesco 
Castoldi risultò nato a 
Melegnano il 7 luglio 
dell’anno 1921, e preci-
samente nella c.d. Con-
trada Lunga, ed era 
figlio di Angelo Castoldi 
(1885-1955) e di Luigia 
Bedoni (1889-1938) en-
trambi i suoi genitori 
erano in stato di vedo-
vanza, e celebrarono il 
loro rispettivo secondo 
matrimonio nell’anno 
1920. In età adolescen-
ziale frequentò le Regie 
Scuole di Melegnano. Al 
compimento del suo 
undicesimo anno di età 
fu spedito dai genitori 
presso il seminario mi-
nore di Albino in provin-
cia di Bergamo, in 
quanto era nelle inten-
zioni dei genitori orien-
tarlo alla vocazione 
presbiteriale.  

Nelle immagini 
Franco Castoldi, 

con Nilla Pizzi 
e in divisa inglese 

da del bresciano, dalla 
questa unione nascerà 
nel 1960 Fiorangela. Al 
nostro Franco Castoldi 
dobbiamo - ancor oggi - 
un enorme credito, in 
quanto lo stesso risultò 
parte attiva nella rico-
struzione storica dei 
fatti e luoghi percorsi 
dai combattenti mele-
gnanesi nelle steppe 
russe.  
Nel febbraio dell’anno 
1993 pubblicò il reso-
conto e tutti i nomi dei 
soldati originari di Mele-
gnano che fecero parte 
del Terzo Reggimento 
Bersaglieri, presentato in 
un lungo elenco, di cui 
alcuni di questi resti fu-
rono riportati – suo tra-
mite - nella sua amata 
Melegnano cinquan-
t’anni dopo. Troviamo e 
segnaliamo tra le carte di 
famiglia una recensione 
del 1995 sulla persona 
del Castoldi compilata 
dallo storico melegna-
nese don Cesare Amelli 
(1924-2002), che ne con-
fermava ed elogiava il 
tratto narrativo del no-
stro esimio scrittore.  
Tra le varie attività di 
scrittore vi sono le nar-
razioni pubblicate su 
vari giornali a lui coevi. 
Sulle pagine dello sto-
rico giornale melegna-
nese, in undici anni, 
dall’anno 1972 all’anno 
1983 ha pubblicato ben 
quindici racconti suddi-
visi tra leggende e storie 
della Bassa milanese. Il 
primo racconto uscì il 
15 luglio dell’anno 1972 
e si concluse nel novem-
bre successivo, ripor-
tando il titolo di Il 
Brigante cavallantino la 
cui storia è stata narrata 
in sette puntate ed illu-
strata dal pittore Angelo 
Turin, storia che il Ca-
stoldi riprende nel-
l’anno successivo 
proponendo una sorta 
di continuazione del 
racconto con ben altre 
otto puntate pubblicate 
dal giugno al settembre 
dell’anno 1973.  
 
Saggista e storico 
Tra queste due storie si-
mili viene pubblicato il 
15 dicembre 1973 il rac-
conto Lo smorto della 
Piera una storia triste a 
tratti esilarante dal ca-
rattere riflessivo, che fu 
articolata dal Castoldi in 
ben dieci puntate, la 
prima uscita il 15 di-
cembre 1973 e l’ultima il 

1 maggio dell’anno suc-
cessivo. L’Eredità della 
Giuseppa esce il primo 
ottobre dell’anno 1973 e 
termina il 15 dicembre 
racconta la storia di 
Carletto e Mariuccia il-
lustrata sempre dal pit-
tore Turin come le 
precedenti.  
E’ dell’anno 1976 Il mu-
lino della roggia rac-
conto descritto in sette 
puntate dall’ottobre al 
gennaio dell’anno 1977, 
dove il tema della narra-
zione è la peste che co-

glie Melegnano nell’an- 
no 1576; Mentre nel-
l’anno 1977 pubblica Il 
canarino della Nilde rac-
conto ridotto in quattro 
puntate pubblicate dal 
febbraio al marzo dello 
stesso anno.  
Simile sarà L’erba nei ca-
pelli che uscirà in cin-
que puntate dal settem- 
bre al novembre del-
l’anno 1977. Tra gli anni 
1978 e 1979 verranno 
pubblicati altri tre rac-
conti aventi il sotto ti-
tolo leggende della 
Bassa e sono stati: La 
gente perduta che rac-
conta dei morti di Mez-
zano; indi La robinia 
che riprende le vicende 
del conte di Brequeville; 
e per finire Minuetto 
che racconta dell’im-
probabile passaggio del 
Bonaparte a Melegnano 
nella sera del 16 maggio 
1811. Con quest’ultimo 
racconto pubblicato in 
sei puntate come le pre-
cedenti, termina la col-
laborazione ancorché 
momentanea del pit-
tore Angelo Turin con il 
quindicinale Il Mele-
gnanese.  
Difatti le due successive 
pubblicazioni del Ca-
stoldi si avvalgono della 

La storia del Cavalier Franco Castoldi 

nuova collaborazione 
del giovane disegnatore 
Ettore Monfredini. Il 15 
marzo 1980 uscirà Una 
rosa che racconta della 
peste del 1630 a Mele-
gnano, in cinque pun-
tate sino al 1 giugno 
1980; e La Dirce della 
contrada racconto in 
tredici puntate iniziato il 

1 settembre del 1980 e 
terminato al 1 marzo 
dell’anno successivo. 
Quest’ultimo risulterà il 
racconto più composito 
della serie.  
Nell’anno 1981 e preci-
samente il 15 dicembre 
uscirà Il Clarino che ter-
minerà anch’esso in tre-
dici puntate il 15 giugno 
dell’anno 1982, narra-
zione dal sapore biogra-
fico del musicista 
Antonio De Giorgi detto 
Serafino. Il quindice-
simo e ultimo racconto 
sarà La rana sempre il-
lustrato dal Monfredini 
ridotto in nove puntate 
dal 15 marzo 1983 al 1 
agosto dello stesso 
anno.  
Fra le tante composi-
zioni compilate dal Ca-
stoldi ne troviamo una 
libraria, ancorché po-
stuma dell’anno 2001, 
dal titolo: “Il Carmine e 
la Schola Cantorum” 
edito tre anni dopo la 
sua scomparsa. L’idea fu 
del parroco don Giu-
seppe Pellegatta, che in 
occasione del suo cin-
quantesimo di sacerdo-
zio curò la stampa del 
volumetto sotto l’egida 
della Parrocchia di Santa 
Maria del Carmine. 

A Bergamo il Castoldi 
compì gli studi ginna-
siali, e fu in tale contesto 
che imparò a suonare il 
pianoforte, capacità che 
le tornò utile in età 
adulta quando prestò la 
sua opera nella liturgia 
delle messe cantate, so-
prattutto nella sua 
amata chiesa della Ma-
donna del Carmine. 
Compiuto il suo vente-
simo anno di età il no-
stro Francesco fu 
chiamato a prestare il 
servizio militare obbli-
gatorio nel Regio Eser-
cito Italiano nel Terzo 
Reparto del Genio di 
Milano. Dopo un breve 
addestramento fu spe-
dito unitamente ai suoi 
commilitoni a combat-
tere sul fronte orientale.  
 
Penna arguta 
Nella primavera del 
1945 il nostro Castoldi 
riuscì a ritornare in Ita-
lia, si unì agli Anglo-
Americani e venne 
inviato a Bari. In tale 
luogo ebbe modo di ot-
tenere il brevetto di pa-
racadutista, che le servì 

successivamente per 
rientrare nella sua città 
natia. Creduto morto 
dalla famiglia, France-
sco comparve diversa-
mente vestito in divisa 
di soldato inglese, e an-
corché per un breve pe-
riodo si unì alle 
formazioni della resi-
stenza partigiana orga-
nizzate dal CLNAI.  
Terminata la guerra il 
Nostro tornò alla vita da 
civile.  Il 21 settembre 
1957 si unì in matrimo-
nio con Caterina Freretti 
di Quartiano ma oriun- 

Pagina  
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Davide Parodi  
 
 

Un altro fine setti-
mana da incorni-
ciare per l'Atletica 

Melegnano, che ha la-
sciato il segno su due im-
portanti fronti agonistici: 
i campionati provinciali 
Fidal a Meda e la Giorna-
ta regionale Csi a Cassa-
no d'Adda. Un bottino 
ricco di titoli, podi e pre-
stazioni di grande spes-
sore, che confermano la 
vitalità del movimento 
atletico cittadino. Sulla 
pista e sulle pedane di 
Meda, i riflettori sono sta-
ti tutti per Alice Parodi.  
L'atleta melegnanese si è 
laureata campionessa 
provinciale nel salto tri-
plo, atterrando a un ec-
cellente 10.82m. Ma la 
sua buona giornata non 
si è fermata qui: Alice ha 
concesso il bis con uno 
secondo posto nel salto 
in alto, con un duello sal-
to a salto superando 
l'asticella a 1.57m.  
Una misura di buon 
spessore, che la proietta a 

L’Atletica Melegnano non si ferma più

Nell’immagine 
la velocista 

Kelly Doualla 
con i ragazzi 
dell’Atletica 
Melegnano  

Ancora un fine settimana da incorniciare per la società sportiva attiva a Melegnano

soli 5 centimetri dal mi-
nimo per i campionati 
nazionali: un traguardo 
che sembra alla sua por-
tata. Sempre da Meda, da 
segnalare l'ottima sesta 
posizione di Simone Mi-
nelli nel salto in lungo 
maschile, capace di sigla-
re un buon 5.32m, a testi-
monianza della sua cre-
scita.  
 
Ricco bottino 
Buone soddisfazioni so-
no arrivate anche dalla 
giornata regionale Csi di 
Cassano d'Adda, a parti-
re dalle categorie giova-
nili. Tra le Esordienti bril-
la Emma Merli, autrice di 
una bella doppietta: pri-
ma nei 50 metri piani 
con il tempo di 7"77 e se-
conda nel salto in alto 
con la misura di 1.25m. 
Nel salto in alto Esor-
dienti, applausi anche 
per Viola Bassi, che ha 
saltato 1.15m arrivando 
terza.  
L'entusiasmo coinvolge 
anche le compagne di 
squadra Tecla Ricco, Elisa 
Pinna, Anita Buondon-

no, Anita Curtarello e Al-
legra Liborio, tutte autrici 
di prestazioni sia nell'alto 
che sui 50 metri. Da sot-
tolineare il terzo posto di 
Beatrice Bianchini (cate-
goria Allieve) nei 100 me-
tri, corsi in 13"57.  
Infine, tra i Cadetti ma-
schili, Elia Pasina ha rea-
lizzato un buon 1.45m 
nel salto in alto, confer-
mando le sue potenziali-
tà. Passando alle catego-
rie Amatori, Maia Muri si 
è imposta con autorità 
sia nel getto del peso, 
scagliando l'attrezzo a 
7.13m, sia nei 100 metri 
piani, chiusi con il tempo 
di 14"46. In campo ma-
schile, Christian Porche-
ra ha corso nei 1.500 me-
tri, cogliendo il sesto 
posto con il crono di 
5'11".  
Un weekend che conse-

gna all'Accademia Atleti-
ca Melegnano conferme 

importanti e la consape-
volezza di avere atleti 

competitivi in tutte le 
categorie. 

Alice sugli scudi
A Cesena la Lombardia si conferma la coraz-
zata dell'atletica giovanile italiana. Tutto que-
sto anche grazie all’ottima prova della mele-
gnanese Alice Parodi (Accademia Melegnano 
Atletica). 
 
Grande prestazione 
Con un balzo di 11.02m nel salto triplo, Alice 
ha abbattuto il muro degli 11m e conquistato 
un prezioso secondo posto a soli 3 centimetri 
dalla vetta. La rappresentativa regionale Ca-
detti/e ha così dominato l'edizione 2025 del 
trofeo nazionale Memorial Luigi Pratizzoli. 

Atletica giovanile super 

Congratulazioni vivissime dai 
genitori, dalla sorella Alice e 
dai nonni al caro Matteo Bo-
nifacio per la recente laurea in 
Economia aziendale.

Congratulazioni!!!

Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2024

o sul modello 730 e firmare.
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Melegnano  
e Carpianese 
Un progetto 

comune 

Il Real di De Vizzi

Silvia Bini

Real Melegnano e Carpianese uni-
scono le forze per un ambizioso 
progetto di condivisione sportiva. 
Conservando entità distinte, nella 
prossima stagione le due società la-
voreranno per raggiungere l’obiet-
tivo futuro di diventare un’unica re-
altà. 
Il progetto riguarda l’attività svolta 
nei cinque centri sportivi a disposi-
zione dei due club, tre in gestione al 
Real Melegnano e due in gestione 
alla Carpianese. Il settore giovanile 
di base e pre-agonistico - dai Piccoli 
Amici ai Pulcini e fino agli Esor-
dienti - con la prima squadra iscrit-
ta in Seconda Categoria sarà mar-
chiato Carpianese con il supporto 
della scuola calcio Milan Academy. 
 
Ambiente sano 
Il settore agonistico - dai Giovanis-
simi alla prima squadra iscritta al 

campionato di Prima Categoria - sarà 
invece di marca Real Melegnano. Le li-
nee guida saranno condivise per un 
unico indirizzo sportivo finalizzato alla 
crescita dei ragazzi del territorio sotto 
il profilo tecnico, agonistico e educati-
vo.  
“L’obiettivo è quello di valorizzare i ra-
gazzi e dare a tutti la possibilità di gio-

care a calcio in un ambiente sano, 
che sia anche di alto livello tecnico 
e educativo - affermano i presiden-
ti del Real Giorgio De Vizzi e della 
Carpianese Giuseppe Lobaccaro -. 
Nel contempo vogliamo far cresce-
re nella prima squadra quel senso 
di appartenenza radicata proprio 
dal settore giovanile”. 

Stefano Cornalba 
 
 

Tra passato, presen-
te e futuro, Vinicio 
Camarra apre il li-

bro della sua brillante 
carriera calcistica. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Sono nato a Melegnano. 
Papà Olivio era originario 
di Popoli in provincia di 
Pescara: la mamma Gio-
vanna Grassani arrivava 
da Pizzighettone nel Cre-
monese, dove è nato mio 
fratello Claudio.  

Il calcio… 
E’ iniziato tutto con una 
chiamata del mitico mi-
ster Rino Zamproni, che 
mi ha inserito nel grande 
mondo Usom. Avevo 13 
anni, ero un ragazzino ti-

“La mia vita tra campo e panchina”

Nell’immagine 
Vinicio Camarra 

con Citterio 
della Cremonese 

Vinicio Camarra ripercorre la sua brillante carriera calcistica di giocatore e allenatore

mido: il calcio mi ha in-
segnato a stare in grup-
po. Da allora sono stato 
bene dappertutto. 
 
Il ruolo… 
Sono sempre stato un 
centrocampista, a cui 
piaceva dirigere il gioco.  
 
Il Milan… 
Feci un provino nel set-

tore giovanile. Per me 
interista vestire i colori 
rossoneri… 
 
In prima squadra… 
Debuttai a soli 17 anni 
con la maglia della Rioz-
zese. 
 
A militare… 
Appassionatissimo di 
calcio, il capitano della 

caserma mi tesserò con il 
San Michele di Vittorio 
Veneto nel Trevigiano, 
che militava nel campio-
nato di seconda catego-
ria. Non facevo in tempo 
a levare la divisa di mili-
tare che dovevo indossa-
re quella di calciatore.  
  
Al ritorno… 
Tra le file della Vizzolese 
ho vinto il campionato di 
terza categoria: abbiamo 
anche vinto la Coppa Lo-
di nel prestigioso stadio 
del Fanfulla a Lodi. 
 
All’Usom… 
Sono tornato nella sta-
gione 1984-1985: per la 
prima (e unica) volta 
nella sua storia, conqui-
stammo la promozione 
in prima categoria. 
 
Qualche nome… 
In panchina c’era Fran-
co Boni con Luigi Co-
lombo, ai quali sono 
sempre stato molto le-
gato. In campo avevamo 
invece un bel gruppo 
unito e con giocatori di 
qualità. 
 
Ma non solo… 
In occasione della Fiera 
del Perdono, abbiamo 
disputato delle amiche-
voli prestigiose con la 
Cremonese: ho avuto 
così la possibilità di af-

frontare giocatori pro-
fessionisti. 
 
A chi pensa? 
A Melegnano hanno fat-
to tappa Rampulla e 
Lombardo, Chiorri e 
Citterio. 
 
A Bascapè… 
Con il grande Pietro 
Bassi in panchina, con-
clusi la carriera calcisti-
ca nei primi anni No-
vanta. 
 
Da allenatore… 
Il 19 novembre 1999 
conseguii il patentino 
Uefa B al termine di un 
impegnativo percorso, 
che affrontai con diversi 
calciatori famosi. Ricor-
do il capitano dell’Inter 
dei record Beppe Bergo-
mi, Manicone e Bonaci-
na. 
 
Il debutto… 
Con gli juniores provin-
ciali dell’Usom calcio, 
nella stagione 1999-
2000 vincemmo la Cop-
pa Lodi. Colgo l’occasio-
ne per ringraziare il 
dirigente Giuseppe 
Marnini per avermi af-
fiancato. 
 
Alla Pro Melegnano… 
Sempre con gli juniores 
provinciali, conquistam-
mo un primo e un se-
condo posto. Avevamo 
un bel gruppo di giocato-
ri: saluto il dirigente Gae-
tano Bianchini per il suo 
contributo profuso per la 
squadra. 

A Tribiano… 
Nella stagione 2009-
2010 ho allenato la pri-
ma squadra impegnata 
in eccellenza. Con me 
c’era Angelo Conca, 
protagonista di una bril-
lante carriera calcistica. 
 
Che allenatore era? 
Molto metodico e scru-
poloso. Mi documenta-
vo, preparavo la stagione: 
mi piaceva trasmettere ai 
ragazzi quanto appreso 
nella mia carriera di cal-
ciatore. 
 
Qualche esempio? 
L’importanza del gruppo 
e lo spirito di aggregazio-
ne: la necessità di fare sa-
crifici e la presenza co-
stante agli allenamenti.  
 
Lo rifarebbe? 
Anche domani. Allenare 
sarà sempre la mia 
grande passione: pur-
troppo la vita non sem-
pre ti consente di realiz-
zare quanto vorresti. Nel 
mio caso l’attività pro-
fessionale mi ha pro-
gressivamente allonta-
nato dai campi di calcio. 
 
Cosa le ha insegnato? 
Giocare e allenare mi 
hanno dato molto sotto 
l’aspetto umano: ho co-
nosciuto dirigenti, com-
pagni di squadra e ra-
gazzi che ho allenato 
con grande piacere. Col-
go l’occasione per salu-
tare e ringraziare tutti 
quelli, e sono tanti, che 
mi hanno conosciuto. 

Scrupoloso 
e metodico 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Nell’immagine 
il patron De Vizzi 

con i baby calciatori 
del Real Melegnano 
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